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       *Comitato Genitori Democratici                                                 

A TUTTE LE CITTADINE E I CITTADINI

A TUTTE LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI 

A TUTTE LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI DELLA CONOSCENZA:

SCUOLA, FORMAZIONE PROFESSIONALE, UNIVERSITA’, RICERCA, AFAM

FACCIAMO SENTIRE IL NOSTRO NO

NO AL BLOCCO DEL RINNOVO DEI CONTRATTI

che riduce di fatto di almeno il 12% nel quadriennio il potere d’acquisto dei nostri salari

NO AL “CONGELAMENTO” DELLA RETRIBUZIONE INDIVIDUALE

che blocca la retribuzione di ogni singolo dipendente, per il triennio successivo, a quanto percepito nell’anno 2010

 NO ALla riduzione del 50% della spesa per i contratti “flessibili”

che si traduce nel licenziamento del 50% dei dipendenti con contratto a tempo determinato

NO ALL’Irrigidimento del sistema previdenziale

che comporta, in maniera silenziosa, il passaggio dal TFS al TFR, TAGLIA LA LIQUIDAZIONE, allunga i tempi di uscita senza alcun beneficio per le nuove generazioni, discrimina le donne e allarga le disuguaglianze

NO AL TAGLIO DEI TRASFERIMENTI A REGIONI E COMUNI

che ci farà pagare due volte, da dipendenti pubblici e da cittadini, i costi della manovra

NO AD UNA MANOVRA CHE NON CHIEDE UN CENTESIMO ALLE rendite finanziarie e ai grandi patrimoni e non combatte L’EVASIONE FISCALE

NO AD UNA MANOVRA CHE GRAVA SOLO SULLE SPALLE DEI PUBBLICI DIPENDENTI

NO AI TAGLI NEL COMPARTO DELLA CONOSCENZA: 

SCUOLA 

 meno 307 posti nella Scuola Primaria

 meno 137 nella secondaria di I grado

 meno 449 nella scuola secondaria di II grado

 meno 294 posti di collaboratori scolastici

 meno 90 assistenti amministrativi

 meno 45 assistenti tecnici

FORMAZIONE PROFESSIONALE

dal 1° agosto 1.800 lavoratori dei servizi formativi non avranno la copertura giuridica ed economica, mentre per gli interventi formativi la somma prevista in bilancio attualmente non prevede l’intera copertura finanziaria

UNIVERSITA’ E RICERCA 

si perde il 50% dei contratti a tempo determinato

AFAM

 si perde il 40% dei fondi di funzionamento 

delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale

A questa situazione, frutto di una politica governativa impegnata a dequalificare sempre più tutto il sistema pubblico formativo del Paese 

si aggiunge  il varo della manovra correttiva da parte del Governo, manovra sbagliata e iniqua!

Il disegno di legge 1905/2009 di riforma dell’università non fa altro che adattare le università ai tagli cercando di trasformarle in aziende dove gli studenti sono considerati come clienti, i consigli di amministrazione vengono aperti ai privati e il diritto allo studio snaturato attraverso la retorica del merito.

La manovra varata dal governo continua ad andare nella direzione tracciata dalla L.133: solo tagli e nessun investimento per il futuro del paese.


CHIEDIAMO

il ritiro dei tagli della L.133 che stanno portando i nostri atenei alla chiusura, il ritiro del DDL di riforma dell’università che trasforma le università in aziende, snatura il diritto allo studio e precarizza ulteriormente la figura dei ricercatori universitari;

 

che vengano erogati immediatamente i 135 milioni per le borse di studio e i 65 milioni per l’edilizia universitaria stanziati dal D.L. 1/2009 per l’A.A. 2009/2010 e mai arrivati agli enti per il diritto allo studio;

 

il rispetto delle scelte delle famiglie in ordine al tempo scuola;

la garanzia del diritto allo studio degli alunni diversamente abili;

il rispetto delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, istruzione e formazione;

gli stanziamenti finanziari adeguati per garantire la qualità e la funzionalità dei servizi.

NON DELEGARE AD ALTRI LA BATTAGLIA PER LA DIFESA DEI TUOI 

DIRITTI

NON ASPETTARE, INERME, CHE LI TAGLINO

NON PERMETTERE CHE CANCELLINO IL TUO POSTO DI LAVORO

NON PENSARE …”TANTO CI SONO GLI ALTRI CHE LOTTANO ANCHE PER ME”

OGGI E’ IL MOMENTO DI DIFENDERLI TUTTI INSIEME

